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      CONTRATTI DEI PUBBLICI DIPENDENTI : cattiva commedia e pessimi attori.

Sul palcoscenico della politica nazionale va in scena la commedia dei contratti di lavoro dei dipendenti delle amministrazioni pubbliche ed assistiamo allibiti ad uno spettacolo penoso :  un copione consunto con protagonisti mediocri. Il tutto sulla pelle di chi lavora ed attende il rinnovo del contratto da oltre 16 mesi ( i dirigenti da oltre 40 )

Il Governo continua a violare le regole e gli impegni e svolge una trattativa impropria invece di fornire all’ARAN gli atti di indirizzo necessari ad aprire la contrattazione e mettere i soggetti deputati dinanzi alle rispettive responsabilità. Non è possibile promettere ciò che non c’è ed è irresponsabile la politica dello scavalcamento delle posizioni tra gli stessi Ministri.

Le grosse Confederazioni Sindacali, spesso spalleggiate dall’opposizione, si prestano al gioco dei riti della politica ed avanzano richieste assolutamente incompatibili con le condizioni generali dell’economia nazionale e la grave situazione della finanza pubblica. Non è consentito giocare allo sfascio quando sono evidenti i dati  di una preoccupante stagnazione, per non dire recessione. 

In questo scenario poco edificante i dipendenti pubblici non solo subiscono un grave ritardo nel rinnovo del biennio economico 2004/2005 ( i dirigenti anche del biennio 2002/2003) ma rischiano addirittura che “salti” il contratto, come già avvenuto nel 1992 quando le reciproche rigidità prevalsero sul senso di responsabilità.

Ci permettiamo sommessamente di chiedere il recupero del buon senso comune, di abbandonare le trattative inconcludenti, di tornare al rispetto delle regole e all’assunzione ciascuno delle proprie responsabilità, nell’interesse del paese e di chi lo serve con impegno nelle amministrazioni pubbliche.

Una volta emanati gli atti d’indirizzo, le trattative in sede ARAN richiederanno comunque tempi non brevi sia per la definizione degli accordi (di ben 11 comparti e 8 aree) che per le procedure di autorizzazione e certificazione .

Superata, speriamo positivamente, questa non facile contingenza sarà il caso di riflettere seriamente sulle regole vigenti( e sui comportamenti delle parti) , per trovare i necessari correttivi ad un sistema di relazioni sindacali   nel pubblico impiego che si sta dimostrando del tutto inadeguato ad una corretta regolazione del rapporto di lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche.
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